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n u o v e scuole, rese necessarie, in vis ta del-
l ' aumento della scolaresca. Credo sia assai 
pericoloso il seguire questa via, non solo, 
ma credo che la legge si met ta in contra-
dizione quando si consideri che la legge 
-comunale e provincia le fa obbligo ai Co-
m u n i di non ol trepassare certi l imi t i di so-
vr imposte , appun to per non tu rbare le con-
dizioni della loro potenzia l i tà finanziaria. 
Ora io d ico: lo scopo e la necessi tà di un 
diret tore si capisce quando si t r a t t a di 
g randi ci t tà , dove per il numero crescente 
d i scuole e di a lunni , è necessario, nel l ' in-
teresse della sorveglianza e della discipl ina 
che non possono essere sufficientemente eser-
c i ta te dal sovraintendente , o dal l ' i spet tore , 
ma non la in tendo quando si f r a t t a di un 
Comune di dieci mila ab i tan t i , che si r iduce 
poi al capoluogo di mandamento. Obbl igare 
Comuni al la nomina del diret tore didatt ico, 
quando conosciamo la pover tà di molti di 
essi, mi pare cosa eccessiva. 

Lasciamo dunque in facoltà di quest i 
Comuni il procedere alla nomina , se ne 
sent i ranno il bisogno. Prego quindi il Mi-
nistero e la Commissione di accet tare il 
mio emendamento. Propongo poi di soppri-
mere l 'art icolo delia Commissione perchè 
nell 'ar t icolo minis ter ia le sono comprese tu t t e 
le proposte, fa t t e in quello della Commis-
sione; e per completare il suo concetto, ag-
g iungo al l 'ar t icolo minis ter ia le una pa r t e 
dell 'art icolo della Commissione,, e cioè che 
i l diret tore debba avere l 'aumento sessen-
nale . 

Infine poiché nell 'art icolo 16 della Com-
missione sono contemplate cose, che nell 'ar-
ticolo 15 del Ministero sono pure previste , 
propongo di agg iungere l 'u l t imo capoverso 
del l ' art icolo 16 sopprimendone i l pr imo. 
La dizione pare un po' complicata, ma, se 
la Camera avrà tenuto dietro alle mie spie-
gazioni, credo che l 'avrà chiar i ta . Consiste 
in conclusione in questo : approvare l ' a r t i -
colo del Ministero in sosti tuzione di quel lo 
della Commissione, aggiungendo « sia con-
cesso l 'aumento sessennale» e chiudendolo 
con l 'u l t imo capoverso dell 'art icolo 16. 

Spero che tanto la Commissione, quanto 
il minis t ro vorranno accettare il mio emen-
damento, nel l ' interesse dei Comuni. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Liber t in i Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. Prego l 'onorevole mini-
stro e l 'onorevole Commissione di aggiungere 
al capoverso dell 'art icolo 15 dopo le parole « la 
direzione d idat t ica obbl igatoria sarà t enu ta 
soltanto da persone abi l i ta te all'ufficio, le qual i 

non potranno avere insegnamento » le se-
guent i «e con preferenza a coloro, che siano 
abi l i ta t i all 'ufficio di ispet tore scolastico. * 
La ragione del mio emendamento mi sem-
bra evident iss ima: noi in questo modo ve-
niamo ad apr i re una nuova car r ie ra ai 
maes t r i e lementar i , i quali , anche non es-
sendo nomina t i ispet tor i , potranno avere il 
posto di d i re t tore didat t ico. Ora poiché 
il t i tolo di i spe t tore è di maggiore ent i tà 
ed assorbe quello di diret tore didatt ico, desi-
dererei che per questo speciale impiegato 
si accettassero le parole « e con preferenza »; 
questa è la p regh ie ra che faccio all 'onore-
vole minis t ro e al la Commissione. 

Presidente. Qual 'è questa preghiera ? 
Libertini Gesualdo. Ecco qui, io aggiun-

gerei.. 
Presidente. Ma è un modo di legiferare 

s t ranissimo ! 
Poiché la Commissione ed il ministro 

improvvisano anche loro, accet tando facil-
mente le proposte, è difficile guidare la di-
scussione. 

Libertini Gesualdo. Non ho po tu to presen-
t a re per iscri t to l 'emendamento, perchè non 
avevo le dieci firme... 

Presidente. Sta bene; allora ha facoltà di 
par la re l 'onorevole Fradele t to . 

Fradeletto. Consento in te ramente nel con-
cetto delle direzioni d idat t iche obbligatorie 
per le ragioni esposte dalla Commissione, 
e cioè perchè la direzione didat t ica provvede 
meglio al l 'armonia, alla cont inui tà d'azione 
didat t ica e discipl inare delle scuole. 

Del r imanente non si crea cosa nuova, 
ma si sancisce un fa t to compiuto; e mi di-
spiace di non aver por ta to qui alcune stati-
stiche. Quanto al mio modesto emendamento, 
esso viene ad in tegrare quello dell 'onorevole 
Rampoldi , al quale di g ran cuore mi as-
socio. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Cristoforis. 

De Cristoforis. Onorevole ministro, in que-
sto articolo 15, come in al tr i , si leggono 
norme le qual i possono essere appl icate ai 
Comuni grandi , e non possono essere ap-
pl icate ai Comuni piccoli, e viceversa. 
Ho interrogato l 'onorevole ministro se in-
tendeva di fare una dichiarazione, cioè che 
a questa legge, come è certo, dovrà seguire 
un regolamento, e poiché l 'onorevole mini-
stro dichiara che te r rà s tret t issimo conto di 
questa necessità, della divisione delle norme 
da appl icars i ai Comuni piccoli ed ai Co-
m u n i grandi , se si vuole evi tare quella 
confusione (mi consentano la parola poco 


